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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelle  premesse  che  seguono,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  nonché  dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente 

PREMESSO
a. che il decreto legislativo 30 dicembre 1992 n.502 stabilisce che l’esercizio delle attività sanitarie e sociosanitarie

da parte di  strutture pubbliche e private presuppone il  possesso dei requisiti  minimi, strutturali,  tecnologici  e
organizzativi stabiliti con atto di indirizzo e coordinamento ai sensi dell’articolo 8 della legge 15 marzo 1997, n. 59
adottato previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano;

b. che il Decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e s.m.i agli articoli da 8 quater a 8-quinquies e
dall’art.  8 – octies disciplina l’accreditamento istituzionale, con gli istituti strettamente collegati
concernenti l’autorizzazione delle strutture sanitarie alla realizzazione e all’esercizio, nonché la stipula
degli accordi contrattuali e l’attivazione di un sistema di monitoraggio e controllo sul mantenimento dei
requisiti;

c. che il DPR 14.01.1997 recante l’atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni ed alle Province Autonome ha
approvato i requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi richiesti per l'esercizio delle attività sanitarie da
parte delle strutture pubbliche e private, e prevede, all’art.3, che le Regioni dettino disposizioni circa i tempi e le
modalità per l’adeguamento delle strutture sanitarie pubbliche e private già autorizzate ed in esercizio ai requisiti
minimi stabiliti nel decreto stesso;

d. che ai fini degli adempimenti regionali in materia, la Giunta Regionale con Delibera n° 3958 del 7 agosto 2001 e
s.m.i. ha approvato i requisiti minimi strutturali, tecnologici ed organizzativi per la realizzazione e l’esercizio delle
attività sanitarie e socio-sanitarie   delle strutture pubbliche e private  della Regione Campania, di seguito
elencate:
• Strutture che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale

• Strutture che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero a ciclo continuativo e/o diurno
• Strutture che rogano prestazioni in regime residenziale e/o semiresidenziale;

e. che con successiva DGRC n.  7301 del  31/12/2001 sono state  disciplinate  le  procedure  e  i  requisiti  minimi
generali e specifici che le strutture devono possedere per il rilascio dell’autorizzazione;

f. che con il Regolamento 3 del 29 giugno 2006 e con il Regolamento 1 del 22 giugno 2007 e loro modifiche ed
integrazioni sono stati  approvati le procedure e i requisiti ulteriori, generali e specifici, di qualificazione per il
rilascio dell’accreditamento istituzionale ai soggetti pubblici e privati che erogano attività in regime ospedaliero
ambulatoria e residenziale;

g. che il Commissario ad acta per il piano di rientro dal disavanzo del settore sanitario, con decreto n. 51 del
4.7.2019, ha provveduto alla modifica ed integrazione dei requisiti ulteriori generali per l’accreditamento
istituzionale delle strutture pubbliche e private di cui ai citati Regolamenti regionali 3/2006 e 1/2007 e alla
contestuale approvazione delle check list per l’asseverazione della presenza dei requisiti stessi;

h. con  delibera  della  Giunta  regionale  n.  166/2022,  sono  stati  approvati  i  requisiti  ulteriori  specifici,
aggiornati ed integrati, per l’accreditamento istituzionale delle strutture   sanitarie e sociosanitarie, tra cui
quelli per le strutture eroganti prestazioni di emodialisi;

PREMESSO, altresì
a. che  con  decreto  del  Commissario  ad  acta  n.  7  del  31.01.2011,  nell’approvare  specifiche  Linee  Guida

nell’allegato “Il profilo di assistenza per il paziente uremico cronico nella regione Campania” fu stabilito, tra
l’altro: “che dal 1 gennaio 2011, al fine di disciplinare il ricorso alla prestazioni che determinano un maggior
grado di assorbimento di risorse, alla luce del panorama epidemiologico campano ed in base alle risultanze
dei lavori della commissione tecnica all’uopo nominata ed allegata al presente decreto, la soglia massima di
fatturazione da parte di ciascun centro di dialisi delle prestazioni di dialisi convettive di cui ai codici 39.95.5,
39.95.7 e 39.95.8 è fissata pari al 15% del numero delle prestazioni di dialisi (codici da 39.95.1 a 39.95.9)
complessivamente erogate dallo stesso centro di dialisi”;

b. che  con  decreto  del  Commissario  ad  acta  n. 53 del  03.06.2013,  recante:  “Tariffe  delle  prestazioni  di
emodialisi ambulatoriale erogate dalle strutture private accreditate – Precisazioni ed integrazioni al decreto
commissariale n. 32/2013” si stabilì, tra l’altro:

- di promuovere la dialisi peritoneale (codici 54.98.1 e 54.98.2) in via complementare rispetto alle più diffuse
tecniche extra corporee diffusive e convettive (codici da 39.95.1 a 39.95.9);

- di promuovere, nell’ambito dei trattamenti extra corporei, il ricorso alle metodiche convettive,  elevando dal
15%  al  20%  la  soglia  massima  di  fatturazione  da  parte  di  ciascun  centro  di  dialisi  del  numero  delle
prestazioni di dialisi convettive di cui ai codici 39.95.5, 39.95.7 e 39.95.8, rispetto al totale delle prestazioni di
dialisi  effettuate  dallo  stesso  centro  privato,  stabilendo  che  le  prestazioni  di dialisi  convettive  di  cui  ai
medesimi  codici,  eccedenti  la  suddetta  soglia,  saranno remunerate  dalle ASL con la tariffa della  dialisi
diffusiva 39.95.4;



c. che con decreto del Commissario ad acta n. 89 del 08.08.2016 – Sezione II, al fine di migliorare la qualità e
l’appropriatezza delle cure, si è stabilito, inoltre: “di approvare l’allegato “A – Percorso diagnostico terapeutico
per la definizione dei Criteri di Immissione di pazienti in IRC V stadio (naive) in terapia emodialitica cronica e
necessità di dialisi supplementare”, facendo obbligo ai Centri di Dialisi pubblici e privati di attenersi a tali
disposizioni; e di considerare inappropriate e non ammissibili al pagamento, le dialisi supplementari erogate a
più del 15 % del totale dei pazienti che afferiscono a ciascuna struttura di dialisi”;

PRESO ATTO che dall’istruttoria dei competenti Uffici regionali è emerso:
a. che sono decorsi circa sei anni dalla adozione dell’ultimo provvedimento regolante la disciplina delle prestazioni

dialitiche (DCA n. 89/2016); 
b. che nel corso di riunioni con le Associazioni di Categoria delle strutture sanitarie eroganti prestazioni di emodialisi in

regime ambulatoriale, è stata rappresentata l’esigenza di  rivedere requisiti di autorizzazione e di accreditamento,
nonché di elevare la soglia di remunerazione delle dialisi convettive;

c. che sono risultate accoglibili le richieste di modifica dei requisiti di autorizzazione e di accreditamento attinenti alla
gestione del personale, in quanto non incidenti sulla qualità della prestazione sanitaria in argomento;

d. in  relazione alle  prestazioni  ad alta  efficienza  (dialisi  convettive),  in  regione Campania  la  popolazione dialitica
attuale  è  costituita,  prevalentemente,  da  pazienti  anziani  ed  emodinamicamente  instabili  e  per  tale  motivo  la
richiesta di aumentare la soglia delle prestazioni ad alta efficienza è da accogliere per una migliore tutela della
salute dei pazienti dializzati;

e. che i competenti uffici della Direzione Generale per la Tutela della salute e il Coordinamento del Sistema Sanitario
regionale hanno quindi elaborato i documenti allegati, recanti un aggiornamento di requisiti organizzativi minimi per
la realizzazione e l’esercizio delle strutture pubbliche e private che erogano prestazioni di EMODIALISI (Allegato A)
nonché il Documento contenente gli ulteriori specifici requisiti di accreditamento per le strutture pubbliche e private
che erogano prestazioni di EMODIALISI (Allegato B);

f. che la tariffa per la dialisi standard in Campania (codice 39.95.4) è di 165,27 euro a seduta omnicomprensiva,
mentre per quelle convettive è di 232,41 euro, con tetto massimo al 20%;

g. che sussistono i presupposti per  elevare la soglia massima di fatturazione, dal 20% al 25%, da parte di ciascun
centro  di  dialisi  del numero  delle  prestazioni  di  dialisi  convettive  ed intervenire  sui  requisiti  attinenti  alla
organizzazione del personale;

RITENUTO, pertanto, di dover:
a.  approvare il documento recante l’aggiornamento dei requisiti organizzativi minimi per la realizzazione

e  l’esercizio  delle strutture  pubbliche  e  private  che  erogano  prestazioni  di  emodialisi,  allegato al
presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale (Allegato A), modificativo della
DGRC n. 7301/2001;

b. approvare il documento contenente i requisiti  specifici aggiornati ed integrati, per l’accreditamento istituzionale
delle strutture sanitarie e sociosanitarie che erogano prestazioni di emodialisi in regime ambulatoriale, allegato al
presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale (Allegato B), modificativo della DGRC n.
166/2022;

c. elevare, a partire dall’esercizio in corso, dal 20% al 25% la soglia massima annua di fatturazione da parte di
ciascun centro  di  dialisi  del numero delle  prestazioni  di  dialisi  convettive  di  cui  ai  codici  39.95.5,  39.95.7  e
39.95.8,  rispetto  al totale  delle  prestazioni  di  dialisi  effettuate  dallo  stesso  centro  privato  stabilendo  che  le
prestazioni di dialisi convettive, eccedenti la suddetta soglia, saranno remunerate dalle ASL con la tariffa della
dialisi diffusiva 39.95.4;

d. riservarsi l’emanazione di ulteriori Linee Guida regionali in materia di prevenzione della malattia renale cronica
nell’ambito  del  percorso  diagnostico-terapeutico  e  di  appropriatezza  delle  prestazioni  di  dialisi  ambulatoriale,
nonché per  rafforzare il  ricorso  alla dialisi  peritoneale,  anche domiciliare,  in  via  complementare ed integrata
rispetto alle metodiche diffusive e convettive;

PROPONE e la Giunta, in conformità, a voti unanimi

DELIBERA

per i motivi di cui alle premesse che qui si intendono integralmente riportati:

1. di APPROVARE il documento recante l’aggiornamento dei requisiti organizzativi minimi per la realizzazione e
l’esercizio  delle strutture  pubbliche  e  private  che  erogano  prestazioni  di  emodialisi, allegato  al  presente
provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale (Allegato A), modificativo della DGRC n. 7301/2001;

1. di  APPROVARE  il  documento  contenente i requisiti  specifici,  aggiornati  ed  integrati,  per  l’accreditamento
istituzionale delle strutture sanitarie e sociosanitarie che erogano prestazioni di emodialisi in regime ambulatoriale
allegato al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale (Allegato B), modificativo della
DGRC n. 166/2022;

2. di ELEVARE, a partire dall’esercizio in corso, dal 20% al 25% la soglia massima annua di fatturazione da parte di
ciascun centro privato di dialisi del numero delle prestazioni di dialisi convettive di cui ai codici 39.95.5, 39.95.7 e
39.95.8,  rispetto  al totale  delle  prestazioni  di  dialisi  effettuate  dallo  stesso centro  privato,  stabilendo  che  le



prestazioni di dialisi convettive di cui ai medesimi codici, eccedenti la suddetta soglia, saranno remunerate dalle
competenti AASSLL con la tariffa della dialisi diffusiva 39.95.4;

3. di RISERVASI l’emanazione di ulteriori  Linee Guida regionali  in materia di  prevenzione della malattia renale
cronica  nell’ambito  del  percorso  diagnostico-terapeutico  e  di  appropriatezza  delle  prestazioni  di  dialisi
ambulatoriale, nonché per rafforzare il ricorso alla dialisi peritoneale, anche domiciliare, in via complementare ed
integrata rispetto alle metodiche diffusive e convettive;

4. di  TRASMETTERE il  presente provvedimento ai  Ministeri  affiancanti,  riservandosi di  adeguarlo alle eventuali
osservazioni formulate dagli stessi;

5.  di INVIARE  la  presente  delibera  al  Gabinetto  del  Presidente  della  Giunta Regionale della  Campania, alla
Direzione Generale  per  la  Tutela  della Salute  ed  il Coordinamento  del  Sistema  Sanitario  Regionale,  al
Responsabile per la Trasparenza e all’Ufficio competente per la pubblicazione nella sezione trasparenza del sito
istituzionale della Regione ed al BURC per la pubblicazione
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DA T A  A D OZ I ONE 19/04/2023 I NV I A T O PE R  L ’E S E CUZ I ONE  I N  DA TA 02/05/2023

A I  SE G UE NT I  UF F I C I :

    40 . 1      :  Gabinetto del Presidente

    50 . 4      :  DG per la tutela della salute e il coordin. del sist. sanitario regionale

    94 . 1      :  Prevenzione della corruzione e trasparenza della Giunta Regionale

Dichiarazione di  conformità della  copia  cartacea  :

Il  p resente  documento,  a i  sensi  de l  T.U.  dpr 445/2000 e  successive  modificazioni  è  copia  conforme
cartacea  dei  da t i  custodi t i  in  banca  dat i  de l la  Regione  Campania .
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